
La fontuua monumentalo sulla piazza Navoni).

Aldobrandini presso S. G iacom o,1 perché sporgeva troppo sulla  
piazza, cosicché essa  riebbe per intiero l ’aatica form a dello stadio  
di D om iziano. N el m ezzo, al posto della sem plice fontana che 
finora ci stava , d o v ev a  sorgerne una m onum entale. Per questa  
il papa ordinò che si usufruisse d ’un obelisco di granito rosso dei 
tempi d ell’im peratore D om iziano, che g iaceva in pezzi nel circo 
di M assenzio, su lla  v ia  A ppia. I  geroglifici dell’obelisco diedero  
occasione al d o tto  gesu ita  A tanasio  K ircher di fare degli inutili 
tentativi d ’interpretazione.* Innocenzo X  voleva affidare al Bor­
ro mini, rivale del B ernini, anche la  costruzione della fontana  
monum entale sulla p iazza N avon a, m a gli schizzi da lui presentati 
non gli andarono a genio. Il principe N iccolò Ludovisi, che aveva  
in m oglie una n ip o te  d ’Innocenzo X , ne diede notizia al Bernini i*
lo incoraggiò a preparare segretam ente un m odello per l ’opera 
desiderata dal pontefice. Bernini accettò  il suggerim ento e il 
principe seppe disporre le  cose in  m odo che il papa si trovasse  
im provvisam ente dinanzi al m odello. N ella festa  dell'A nnuncia­
zione del 1647 Inn ocenzo X , s ’era recato, com e di solito, nella  
chiesa della M inerva per la distribuzione di corredi a povere 
fanciulle. D i là  egli si recò a palazzo Pam lili. D opo colazione il 
cardinal Pam fili e  donna O lim pia gli fecero attraversare la  sala, 
ove si tro vava  il m odello. L 'ardim ento del con cetto  e la sua geniale  
esecuzione fecero sul papa la più profonda im pressione. Si dice 
che vi restasse d ava n ti una m ezz’ora ed  alla fine avesse esclam ato: 

Bisogna pur dare al Bernini un nuovo incarico, nonostante  
coloro che ciò  non vogliono; chi non vuole avere le sue opere, 
non se le lasci m ettere so tto  gli occhi ».*

Bernini venn e su b ito  ch iam ato in  udienza od ebbe incarico di 
eseguire il m odello. La d ec isiva  svo lta  della sua v ita  era con ciò 
venuta ed  egli a v ev a  riconquistato il favore del papa. Male lingue 
'HITuserò allora per R om a la voce che l ’artista  oltre il m odello di
• reta ne avesse fa tto  approntare anche un altro di argento m assiccio  
e fattone om aggio a ll’onn ipotente O lim pia.4 Ma tali mezzi erano 
superflui per guadagnare un papa, che era buon conoscitore d ’arte. 
Bernini che già so tto  Urbano V i l i  s'era rivelato un m aestro nel 
progettare fo n ta n e ,4 a v ev a  trovato  una soluzione estremamente  
ceniate del difficile problem a di unire una fon tana con un obelisco.
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